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Oggi la prima riunione della nuova giunta regionale 

Varato il centrosinistra 
sono 
Alcune «frecciate» in un'intervista del presidente socialista 
Massi agli alleati democristiani - Oggi assegnati i vari assessorati 
La pochezza della mozione programmatica sottolineata dal PCI 

ANCONA — Dopo il voto del Consiglio Regionale di mercoledì sera, la giunta di centro-sinistra 
ha fissato per oggi la sua prima riunione. L'incontro, che risponde ad obblighi statatati, servirà 
quasi esclusivamente per assegnare in modo ufficiale i vari incarichi agli assessori designati. 
Non è dato sapere se all'ultimo momento sia stato rimesso in discussione l'organigramma in 

terno concordato, in linea di massima, negli incontri della maggioranza delle scorse settimane. 
Ma il problema non è certo nello spostamento di un uomo da un posto ad un altro. La que

stione centrale, e il dibattito 
consiliare l'ha messo chiara
mente in evidenza, è quella 

Le polemiche e i Lavori di restauro 

Il sindaco conferma : 
« Urbino riavrà presto 
il suo teatro Sanzio» 

Una riunione sull'argomento tra la giunta 

e capigruppo consiliari del!PCI e del PSI 

UUBINO — «L'Ammini
strazione comunale spen
derà ogni. energia per re
st i tuire in tempi brevi alla 
c i t tà il tea t ro Sanzio ». 
L'affermazione è del sin
daco di Urbino compagno 
Giorgio Londei che rias
sume irt prat ica la posizio
ne della intera giunta co
muna le riguardo ai lavori 
di restauro e consolida
mento della prestigiosa 
s t ru t tu ra realizzata dal
l 'architetto Ghinelli e i-
naugura ta nel 1851. 

La precisazione che 
giunge dal comune potreb-, 
be sembrare sconta ta , ma 
in effetti essa ha lo scopo 

< evidente di tagliar corto 
per quel che r iguarda tut
ta u n a serie di polemiche 
sorte intorno ai lavori in 
corso per la r iaper tura del 
teat ro . In più: l 'ammini
strazione comunale h a an
che r i tenuto di 'dover dif
fondere ••• un --comunicato-
s t a m p a r per i l lustrare • le 
decisioni assunte - ( m a " a 
dire il vero si t r a t t a di de
cisioni r ibadite nel corso 
di u n a riunione alla quale 
oltre agli amminis t ra tor i 
h a n n o partecipato anche i 
capigruppo del PCI e del 
PSI , i par t i t i che danno vi
t a a giunta e maggioranza 
nel comune di Urbino. 

Giun ta e capigruppo, 
r iuni t i per discutere - lo 
s t a to dei lavori del teatro 
Sanzio — afferma la nota 
— alla presenza del pro
get t is ta e diret tore dei la
vori - archi te t to Giancarlo 
De Carlo, sono pervenuti 
alle seguenti determina
zioni: 1) di ; r iconfermare 
la propria piena fiducia al
l 'architet to De Carlo; 2) di 
non prendere in considera
zione la proposta avanza ta 
di nominare un consulente 
pe r i lavori, in quan to l'in
t e r a questione è sottoposta 
al l 'a t tenzione della Sovrin
tendenza ai Monument i , u-
nico interlocutore istitu
zionale in ma te r i a ; 3) di 
a t t endere le valutazioni 
della stessa sovraintenden-

za e di definire, .successiva
mente , le proprie decisioni 
in merito ai lavori. 

La giunta comunale e i 
capigruppo • del PCI e del 
PSI — te rmina il comuni
cato — nel r iconfermare la 
esigenza che i - lavori di 
restauro del tea t ro siano 
porta t i a - c o m p i m e n t o al 
più presto e, comunque, 
entro i termini stabiliti dal 
capitolato d 'appalto, rassi
curano l'opinione pubblica 
che nul la sarà . t rascurato 
per r idare alla ci t tà il suo 
teatro. : . 

A questo punto c'è da ri
levare come la ammini-

- strazione comunale abbia 
fatto in un sol colpo chia

r e z z a sulla :- questione e 
spazzato .via • ogni < impe
dimento » di cara t te re più 
che a l t ro psicologico (rin
novando appunto fiducia 
ai progettist i) che poteva . 
frenare l 'avanzamento dei 
ìavorù....- ' - :;• -: ,- . . .^ :^c-..: ;. : 

L'at t ivi tà per il recupero 
del t ea t ro Sanzio si è aY-:. 
viata nel 1969 ; còri ' u n a 
p r ima « fetta > - dì finan
ziamenti (240 milioni) con
templat i nella «legge spe
c i a l e » , p o l l a amministra
z ione - • h a ~ prà t icamente 
proseguito da sola fino a l v 
l 'assegnazione (avvenuta 
l 'anno scorso) ' di 800 mi
lioni da par te della Pro
vincia. Non è dét to che 
bas t ino : in t a l caso il co
mune chiederebbe u n ulte
riore f inanziamento alla 
regione Marche. . 

' I l capitolato d 'appalto 
prevede il completamento 
dei lavori per il maggio 
1981, e questo è con t u t t a 
evidenza *• l'obittivo • che 
l 'amministrazione comuna 
le spera di realizzare. La 
r iaper tura d e - t e a t r o San
zio costituirebbe infat t i u-
n a premessa di eccezionale 
significato alle celebrazioni 
previste il cinquecentena-
rio di due grandi urb ina t i : 
Federico di Montefeltro e 
Raffaello. 

m . 1 . 

della capacità di questa giun
ta di confrontarsi o . meno 
con i molti e gravi problemi 
della crisi economica mar
chigiana. Se la « cartina di 
tornasole» deve essere data 
dal documento programmati
co del centrosinistra, la ri
sposta allora è certamente 
no. La estrema pochezza di 
tale mozione è stata chiara
mente messa in evidenza da
gli interventi dei compagni 
Stefanini e Mantovani. 

Ed ha davvero pcco senso 
affermare, come ha fatto il 
repubblicano Venarucci, che 
un programma « nuovo » non 
deve contenere un " elenco 
dettagliato di interventi di 
spesa quanto le indicazioni 
generali sul lavoro da com
piere. Quanto . siano vaghe 
queste « indicazioni » è sotto 
gli occhi di tutti e poi, in 
queste condizioni, più che di 
un s programma si tratta di 
una premessa. Il Piano e lo 
schema di sviluppo e gli altri 
interventi prioritari arrive
ranno dopo. Ma questo, nei 
fatti, significa chiedere uria 
sorta di delega « in bianco ». 

Il presidente Massi, che a-
veva annotato nel suo inter-
ven'.o molte delle principali 
questioni sul tappeto, ha ag
giunto in una intervista che 
« non si può ritornare ai me
todi del passato, che hanno 
caratterizzato lunghi anni 
della vita regionale, cioè al 
piccolo cabotaggio, ai piccoli 
interventi ». 

Non, è l'unica « frecciata » 
lanciata in-queste ultime. 36 
ore contro gli alleati demo
cristiani da esponenti « laici » 

.delia; giunta; ma questo non 
Iptlo far "•; àlito' che ricordare 

: ancóra' di- più - come questa 
• politica ; "sia • stata portata à; 
;Vànti proprio per la presenza 
determinante della Democra--
zia cristiana nei governi re
gionali: E uno '' dei « vanti » 
principali --; del • • :" tripartito 
PSI-PSDI-PRI. .Massi lo ri
corda certamente, era prò
prio quello di avere limitato 
U pesò frenante dello Scu-
docrociato.. *•*•-, 

Il problema, oggi, riguarda 
quindi non tanto l'opposizio
ne comunista . quanto molti 
degli stessi neo-assessori. E' 
davvero sostenibile che il ri
torno ad una alleanza orga
nica di centrosinistra, al di là 
degli « equilibri » interni, sia 
la strada migliore per supe
rare il particolarismo e il 
« piccolo cabotaggio»? No 
davvero. In questi mesi di 
crisi, infine, sindacati, asso
ciazioni di categoria, ceti 
produttivi, interi settori eco
nomici hanno sollecitato la 
formazione di una giunta, 
priva di preclusioni, in grado 
di affrontare positivamente i 
loro problemi. . 

Gloria racconta la drammatica esperienza de Ha «clandestinità » 

come si 

difendere la legge «194» 
L'intervento con 

« qualche complicazione » 
nello studio di un medico 

Il ritorno a casa- e 
l'emorragia poi 

i timori del professionista 

Per 

Alcuni anni fa, quando ancora non 
c'era la legge 194, avvenne, nella no
stra città, un episodio • emblematico 
della • situazione di' tantissime donne 
costrette, per i motivi più diversi, a 
ricorrere all'aborto clandestino. Gloria, 
una signora di venimote anni, madre 
di quattro figli avuti nello spazio di 
sei anni, accertò di essere nuovamen
te incinta. • > -•••-.-

Di condizioni sociale ed- economica 
sufficientemente tranquille, ina depe
rita psichicamente, la donna si trovò 
da sola a dovere affrontare una ma
ternità che non desiderava e che, se 
condotta a termine, avrebbe proba- . 
bilmente ' alterato il suo già precario 
equilibrio e le non soddisfacenti con
dizioni fisiche. • • : . " ' ; • 

Sola, anche perché il marito si tro
vava all'estero per ragioni di lavoro, 
Gloria si decise di ricorrere all'inter- " 
vento clandestino. Il medico (un *me-\ 
dico chirurgo », come indicava la targa 
sul portone dell'ambulatorio) la rice
vette dopo una • sosta non breve che 
la donna fu costretta ad effettuare 
nella sala d'aspetto, luogo, questo, in
triso di una atmosfera assai triste: 

'numerose le coppie che attendevano-
ignorandosi, evitando dì guardarsi 

Qualche complicazione allungò l'in
tervento (due ore invece dei soliti 
venti-trenta minuti) e dopò la donna 
fu riaccompagnata a casa da un taxi
sta. Gloria era infatti in stato di semi-
incoscienza e il medico ritenne oppor
tuno spedire via la scomoda paziente. 

A casa fu soccorsa, ma le sue con
dizioni peggiorarono ulteriormente, 
mentre i bambini che avvertivano la 

:nravità della situazione piangevano . 
Fu chiamato subito un medico resi

dente nel palazzo; egli disse che era 
necessario trasportare la paziente al
l'ospedale, cosa che avrebbe ~ determi
nato inevitabilmente una denuncia 
penale alla donna. Allora si pensò di 
convocare il medico che aveva effet
tuato l'intervento, ma costui si rifiutò 
categoricamente di tornare: anche lui 
perché - temeva - l'incriminazione. Nel 
frattempo :- la donna aveva perduto i 
sensi. Era in atto Una forte emorragia. 
Ad una . nuova - chiamata, il medico 
abortista, (questa volta sotto la mi
naccia di una denuncia) si decise a 
venire. Portò con sé un medicamento 
a base di erbe utile per frenare l'emor
ragia. Le cure, questa volta fecero ef
fetto e la donna si sentì meglio. 

L'atteggiamento del - medico, tra 

l'ostile e il seccato per l'inconveniente,: 
suscitò una dura reazione da parte di 
un'amica della paziente chiamata di 
urgenza dai vicini che si erano accorti 
di quanto stava accadendo. A colpirla 
soprattutto fu proprio la precarietà di. 
quella situazione: una donna in peri
colo di vita; un medico frenato dalla 
legge ad intervenire; l'abortista che 
ritenendo chiusa la partita con l'ef
fettuazione dell'intervento considera
va una seccatura pericolosa le compli
cazioni derivate dall'aborto. 

Nessinw, in quéi drammatici momen
ti, si occupava dei bambini che avver
tivano, con la-loro sensibilità, come 
qualcosa di inumano si stesse compien
do. La loro madre, sola, era vittima di 
concezioni sociali, arretrate, di una le
gislazione inadeguata, di strutture 
sanitarie che non potevano aiutarla'. 

.La cosa, fortunatamente, non sfociò 
nel dramma. Gloria a poco a poco si 
riprese e forse non ebbe neppure co
scienza del pericolo che aveva corso, 
ma restò in chi l'aveva assistita (co
me '• ci fu testimoniato)' una- sensazio
ne di amarezza e di impotenza. 

Il caso che abbiamo esposto— del
la protagonista e dei testimoni cono
sciamo il nome completo — potrebbe 

una storia finita bene 
quante tragedie 

si sono verificate? 
costituire una risposta a quanti, e so
prattutto tra i giovani, si chiedono che 
cosa accadeva quando, in assenza di. 
questa legge, le donne erano costrette, 
per interrompere la gravidanza, : a 
prendere la via dell'aborto clandestino. 
E può costituire anche un argomento 
contro l'attacco, che si fa sempre più 
violento e irrazionale, portato alla leg
ge 194 dal partito radicale e dal « mo-, 
vimento per la vita*. • '^ , - ; -- . -

Gloria, forse anche per le favorevoli 
condizioni economiche ambientali, ha 
potuto riacquistare la salute; ma quan-\ 
te donne,.pressate dal bisogno e dalla 
necessità di lavorare subito ci hanno 
rimesso la vita? Quante se ne sono 
andate senza assistenza e in solitu
dine? - - • • .'--- : 

Tornare indietro, dùnaue? E' questo 
il pericolo e l'insidia che si nascon
dono dietro l'iniziativa di chi attacca 
la legge 194. Battersi contro chi vuole 
ricacciare là donna nella solitudine e 
nell'ignoranza • deve essere : l'imvegno 

. di tutti i democratici, l'impegno' di una 
battaglia che deve vedere uniti uomi
ni e donne affinché non si debba dav
vero tornare indietro. 

Maria Guidi 

Realizzazione dell'Amministrazione di sinistra 

Lunedì il metano arriverà 
nelle abitazioni di Fermo 
Una fiamma in un bracere davanti alla chiesa di S. Anto
nio ha segnato ; L'inizio del funzionamento dell'impianto 

• FERMO — Da ieri a Fermo 
brucia la fiamma del- meta
no l'ha - accesa : un •operàio 
della Commi, la ditta appai-
tatrice dei lavori dell'impian
to - di « metanizzazione, alla 
presenza del • sindaco, degli 
amministratori, dei . rappre
sentanti delle forze politiche 
della città. La cerimonia di 
accensione di' questo bracere, 
dinanzi alla chiesa di S- An
tonio, e stato l'inizio del fun
zionamento dell'impianto, co
struito dalla Giunta di sini-. 
stra, dopo vent'anni di chiac
chiere e di inutili polemiche-
da parte dei vari centro-sini
stra che si sono susseguiti 
a Fermo. Alla manifestazione 
hanno assistito gli abitanti 
del quartiere di viale Trento. 
e tra essi, a fianco dei tecnici 
e delle maestranze, c'era an
che il compagno Ezio Santa-; 
relli, ex assessore al bilancio. 
nella precedente giunta di si
nistra e vero a padre» della 
metanizzazione a Fermo. 

Per* alcuni giorni, la fiam
ma del bracere alimentato a 
metano continuerà ad ardere, 
come testimonianza verso i 
fermarli del successo di una 
opera che era attesa da de
cenni e che da oggi non è 
più da considerarsi nel no

vero dei miti cittadini. Il me
tano è diventato'una "realtà 
per-, 1.100 famiglie, tanti sono 
i nuclei allacciati fino ad og
gi. dal quartiere popolare di 
Santa Petronilla, a viale 
Trento, fino a via Cròllanza 
e al rione Santa Caterina. 
E' vero, però, che non tutti • 
potranno da sùbito alimenta
re ' i propri riscaldamenti e 
le proprie cucine col metano. 
in quanto diversi condomini 
sono in ritardo con le opere 
di sicurezza imposte dalla 
legge, che dovevano essere 
effettuate da se stessi. L'Am
ministrazione comunale ha af
fisso un manifesto in cui si. 
annuncia che l'impianto è già 
in pressione e che 1 erogazio
ne vera e propria comincerà 
a partire da lunedi prossimo, 
24 novembre; gli abitanti del
le vie già servite sono stati 
invitati a sollecitare la • pre
sentazione presso gli uffici 
comunali- dei certificati di' te-. 
nuta, rilasciati dagli installa
tori che effettuano i collega
menti interni alle singole.a-
bitazioni. In ogni modo, le 
strutture comunali sono a di
sposizione per ogni consulen
za ed assistenza tecnica. 

Nel. pomeriggio di ieri, a 
viale Trento, quando è stata 

accesa -la", fiamma '. del ' bra
cere," è s tato 'un momento di 
festa - cittadina, ma ha ri
schiato di essere turbata a 
causa del solito.vandalo not
turno che aveva rotto un ma
nòmetro di misurazione-della 
pressione durante la fase di 
coUàudo.-,.':;/--;'.'-: ;.- -- -;^: ;-
' Non occorreranno, infatti. 

' « diversi anni » per allargare 
la rete di distribuzione, come 
dice il corrispondente demo
cristiano -del giornale bolo-
ghese - (tanto per confessare 
il fastidio politico per la rea
lizzazione . completata), ma 
già entro dicembre dell'80 sa
ranno allacciate via Roma, 
via- Ciccoluneo e Lacarriera. 

Entro la "primavera, infine, 
sarà completamente allaccia
to il centro storico e via via 
che procederanno i lavori del 
secondò stralcio, già in corso 
di realizzazione nelle perife
rie e presso le frazioni, le 
utenze saranno collegate al
l'impianto. Per cui, verosimil
mente, entro il prossimo au
tunno il grosso dei fermani 
sarà in condizione di alimen
tarsi dall'impianto .di meta
nizzazione. . . 

"'•'• A .--••-- s. m. 

Brusca accelerata del movimento franoso 

Montelupone sconvolta 
da crolli e allagamenti 

Travoltò l'acquedótto comunale: l'acqua ha invaso un lun
go tratto della « Potentina » - Venti ordinanze di sgombero 

MONTELUPONE (Macerata) 
— Il moviménto franoso che 
dà. una decina d'anni" sta in- : 
vestendo buona parte del cen
tro stòrico, di Montelupone (15. 
km da "Macerata) ha avuto 
una'improvvisa" e forse irré- ' 
paratole accelerata, ieri mat-. 
riha, . in . pièno - centro cittadi- ; 
nò".1 in via Garibaldi si è aper
ta una profonda voragine che 
ha fatto crollare la facciata 
di un -edificio e danneggiato 
un'altra decina di abitazioni. -
L'abitazione crollata nel mo
mento in cui si è aperta la ' 
voragine era abitata da di
verse pèrsone •» cher-'-sóIo: per ^ 
uria serie di fortunate coinci
denze non hanno riportato al
cun danno. ' 

E* l'ultimo - clamoroso e 
drammatico episodio di una 
situazione che ha avuto una 
svolta da dieci giorni à aue-
sta parte. D movimento fra
noso che -interessa Montelu
pone si era sempre caratte
rizzato per la sua. dinamica 
lenta. -

Giovedì della - settimana 
scorsa si era avuto il primo 

'_sintomo del 'risveglio della 
frana.- favorito anche'dal le 
abbondanti -."- piogge di - quei 
giorni," '•• con il crollo, in •- via. 
Giòvaetnetti di una abitazione. 
Il-giorno precedente era sta
ta chiusa' Porta tfrbianà. per 
la caduta di alcuni calcinacci 
e per l'allargarsi delle crepe 
già „pr»centi. sui muri e siri 
solai delle abitazioni. : adia
centi. - ; •'-. -"T ?':-•• "-- î : ;.'••' -: 
" Fino a "ieri mattina, il sin

daco aveva emesso dodici'or
dinanze di sgomberò lièi con
fronti di altrettante famiglie 
nella 2ona. ' '• -.[-.:,:'r;•[••:'. 
;
; Ieri le ordinanze sono salite 

Vadv oltre -vénti. Quest'ultimo 
drammatico ; crollo . è stato 
preceduto da una notte agi
tata per tutti gli abitanti di 
-Montelupone. La frana. : che 
evidentemente si era rimessa 
in movimento, aveva travolto 
l'acquedotto comunale. L'ac
qua. dopo essersi ~. riversata 
in una galleria di drenaggio 
in costruzione, ha allagato 
per un lungo tratto la pro
vinciale « Potentina >. • 
"Il d r^nerare - della "situa

zione,'come dicevamo, pare 
sia stato favorito dalle ulti
me abbondanti piogge che per' 
l'estrema siccità del periodo 
estivo " hanno fatto immedia
tamente'assumere al .terreno 
argilloso le caratteristiche di; 
una spugna. In generale però 
il movimento franoso di Mon
telupone sembra essere prò-. 
vocato dal cedimento di falde 
argillose che'provoca M lento 
ma. continuo svolgimento del 
paese a.valle. - - ; - '•>' 

E ' . una storia questa che 
va •' avanti : da molto tempo. 
Solo ultimamente si era cor
so ai ripari. Erano iniziati 
infatti, grazie ad un finan-: 
ziamento di - un - miliardo di 
lire stanziato dalla Regione 
Marche, dei lavori per il con
solidamento del centro storico 
e cercare còsi di bloccare ft 
movimento franoso. . - \ 
* L'ultima frana ha mandata 
tutto a monte e se non si 
riuscirà a trovare, dei rimedi 
efficaci nel più breve tempo 
possibile, sembra proprio eh» 
Montelupone sia destinato a 
scomparire. . •-- - - ,* 

Ad Ancona problemi logistici e interesse archeologico per una scoperta in pieno centro 

Come salvare 2000 annidi storia sepolta 
Venuti alla luce durante lavori d i posa di tubature in Corso Mazzini quattro vani d i una costruzione romana, con una interessante 
pavimentazione in mosaico - Una riunione fra Comune, Sovrintendenza e associazione dei commercianti per valorizzare la zona 

ANCONA — L'anno nuovo ci 
porterà anche la definitiva 
sistemazione della neonata 
« area archeologica * di Corso 
Mazzini, nel pieno centro ur
bano e commerciale del ca
poluogo marchigiano? 

Gli impegni assunti comu
nemente da Amministrazione 
Comunale, Associazioni dei 
Commercianti e Sovrainten-
denza ai Beni Archeologici 
delle Marche (nel corso di u-
na apposita riunione svoltasi 
nei giorni scorsi) sembrano 
muoversi in questo senso: 
salvaguardare temporanea
mente i rilevanti interessi e-
conomici del centro commer
ciale cittadino in corrispon
denza al periodo natalizio. 
proteggendo la zona interes
sata agli scavi con coperture 
temporanee rimovibili: stu
diare nel frattempo la mi
gliore soluzione, da imposta
re nei primi mesi dell'anno 
prossimo, per dare definitiva 
sistemazione alle recenti sco
perte. 

Cosa siano queste scoperte 
è presto detto: quattro vani 
di una costruzione romana 
caratterizzata dal manteni
mento delle basì delle mura 
perimetrali e divisorie inter-

j . 

ne, nonché di ampi tratti di 
pavimentazione per lo più 
mosaicata. Sono ritrovamenti 
importanti, che possono si
gnificare molto per la co
struzione di un sistèma di ri
ferimenti storico-urbanistici 
nella nostra città. 

Rinvenuti per caso durante 
i lavori per la messa a dimo
ra delle nuove tubature del 
gas metano, c i reperti ar
cheologici di Corso Mazzini 
— dice il professor Guidi. 
che ha diretto gli scavi per 
conto della Sovraihtendenza 
— sono importanti perchè ci 
permettono di allargare e 
confermare alcune nostre co
noscenze e convinzioni sulla 
sistemazione urbanistica d'al
lora. Ma soprattutto, ci per
mettono di approfondire le 
indagini sui metodi di co
struzione degli edifici, dei 
mosaici ». Scorrendo assieme 
la diapositive sui particolari 
dei ritrovamenti, è ancora 
Guidi a sottolineare alcuni e-
lementi di maggiore interes
se. La diversità dei mosaici: 
quello centrale, rettangolare 
e largamente conservato, a 
tessere bianche e nere in un 
motivo rigorosamente geo
metrico: gli altri due, più 

piccoli. ' quasi frammenti, a 
tessere policrome bianco-ne
re. ma a differenza dell'altro 
disposte in maniera irregola
re. 
-, La lastricatura esistente nel 
« corridoio > che separa le 
quattro stanze (e che è in 
gran parte perso, al pari dì 
brani di mosaico, in seguito 
a grossi lavori di canalizza
zione precedenti) e in uno 
dei vani: fa pensare che que
sto fosse piuttosto un cortile.. 
Infine, oggetto di particolari 
analisi future, il piccolo ma 
sufficiente frammento di into
naco che le mura hanno con
servato, che servirà anche a 
stabilire (approssimativamen
te) la durata in uso dell'edi
ficio. 

« Già ora — spiega Guidi — 
possiamo dire che la casa eb
be una esistenza relativamen
te breve, situata all'incirca 
nel periodo iniziale dell'Impe
ro. fra il I secolo a.C. e il 
I d.C, e che non fu comun
que distrutta dal fuoco. Abi
tata fin dal III millennio a . C 
sede di una comunità e villa
noviana» e poi ufficialmente 
fondata dai Siculi nel VI se
colo a.C. (ci atteniamo a 
quanto scritto daDo storico 

Mario Natalucci). Ancona co
nosceva il suo migliore pe
riodo proprio con Augusto e. 
più tardi, con Traiano, che la 
consacrò ufficialmente «por
ta adriatica di Roma». L'im
pulso economico e quello ur
banistico erano alquanto ' for
ti e la città si sviluppò am
piamente. raggiungendo ì 12 
mila abitanti e potendo con
tare su numerosi nuovi edifi
ci, pubblici e privati, tanto 
dentro che fuori le mura. E 
dato che l'attuale piazza Ro
ma (a ridosso della quale si 
trovano gli scavi) era all'epo
ca fuori dalia cinta cittadi
na, l'opinione è che i reper
ti odierni riguardino una vil
la posta lungo la valle della 
Pannocchìara, luogo la quale 
avevano trovato spazio molti 
patrizi in cerca di tranquil
lità. 

Lo confermano anche i nu
merosi ritrovamenti che. nei 
decenni e secoli scorsi, si so
no avuti nella zona stessa e 
in quelle limitrofe: dai mo
saici emersi nel '24 costruen
do il Mercato delle Erbe, a 
quello vicinò sotto la Galle
ria (in cui era rappresenta
to Oceano) trovato nel '45, agli 
altri minori sotto edifici otto

centeschi circostanti. - ' 
Allo stato attuale, i lavori 

di rilievo sono terminati: al
cuni oggetti e frammenti mi
nuti (terrecotte varie, akrun-
ne anche ben conservate e con 
un caratteristico marchio dì 
fabbrica. la impronta di un 
piede, che — ci spiegano — 
non sono produzione locale e 
dimostrano che si svolgevano 
ampi scambi fra le varie 
regioni dell'Impero) sono -sta
ti depositati presso la Sovrin
tendenza e si aspetta ora una 
sistemazione definitiva. 

Di certo, concordano anche 
i tecnici della Sovrintendenza. 
è che niente sarà rimosso dal 
luogo del ritrovamento: non 
essendovi particolare valore 
artistico, l'interesse è soprat
tutto quello di valorizzare un 
pezzo della storia cittadina 
all'interno dello stesso tessu
to urbano. A meno che non 
si pensi di ricoprire tutto co
me se niente fosse accaduto. 
le alternative ruoteranno pro
babilmente fra la messa in 
loco di una « capannina » di 
copertura accessibile al pub
blico, e un pesante cristallo 
dotato di impianto di illumi
nazione, a livello della pavi
mentazione stradale; la chiù* 

sura al traffico di questo bre
ve tratto di 50 metri di stra
da sembra comunque da dare 
per acquisita. D'altra parte. 
crediamo, una città ha il do
vere di tutelare, anche con 
tollerabili sacrifici, brani co
sti mportahti delle sue origini. 

Esperienze in materia sono 
già state fatte in passato, e 
non sembra che si-esca dal
le alternative succitate: la via 
del cristallo, ad esempio, è 
già stata percorsa l'anno scor
so con il ritrovamento dì ric
chi restì poco distanti dal cen
tralissimo corso Garibaldi: 
durante i lavori per la nuo
va sede del Mediocredito. In 
questo modo, senza impedire 
edificazioni necessarie, si è 
riusciti a garantire la pubbli
ca gòdibilità di questi reperti. 

Perché poi non pensare (a 
cominciare dagli scavi attor
no all'antico anfiteatro sotto 
il Guasco) ad un vero e pro
prio percorso turistico-archeo-
logico per la città, magari 
trovando il modo di rendere 
accessibili tanti reperti di cui 
già si conosce l'esistenza e 1' 
esatta ubicazione? 

Marco Bastianelli 
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